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OGGI DOMANI

San Luigi Gonzaga

“Sport e Salute” motore del piano, affiancato dalla cabina di regia

Antonio Menna

«V iviamo in un mondo in 
guerra e anche l’infor-

mazione  diventa  un’arma.  
Giampiero Massolo, ambascia-
tore, è il presidente della giuria 
del premio Ischia, che si tiene 
stasera. A pag. 27

Raffaella R. Ferré

I l  tempo,  scriveva  Lucrezio  
nel “De rerum natura”, esiste 

solo in relazione alle cose, se e 
quando le cose si muovono, il  
che  rende  sorprendentemente  
plausibile la voce secondo cui il 
poeta latino sarebbe nato a Na-
poli o nei dintorni, o almeno ci 
avrebbe  passato  abbastanza  
tempo per  capirne  i  meccani-
smi. Il suo concetto, a pensarci, 
è  così  napoletano che sembra 
più filosofia di vicolo che antica: 
qui il tempo non si misura; si os-
serva mentre accelera o si bloc-

ca a seconda di quello che acca-
de (o non accade) e che ha un’a-
genda tutta sua. Prendiamo un 
venerdì di sciopero dei traspor-
ti:  il  tempo si  incolla  come  il  
traffico su corso Umberto o via 
Cilea, ma contemporaneamen-
te impazzisce in un frullatore di 
incombenze, lavoro, famiglia. 

Così  a  Napoli  viviamo  tutti  
con un piede  sull’acceleratore  
nella frenesia collettiva fatta di 
strade, voci, urgenze, e l’altro in-
collato al freno di una lentezza 
subita e poi interiorizzata. Ab-
biamo iniziato a chiederci che 
senso  ha  correre  per  arrivare  

puntuali a qualcosa che, comun-
que, non comincerà in orario. E 
abbiamo imparato a far buon vi-
so a cattivo gioco, provando a vi-
vere “cuoncio cuoncio” quando 
e se si può. Un esempio? La pau-
sa più napoletana di tutte, quel-
la per un caffè. Per chi volesse 
approfondire il tema, oggi e do-
mani a Palazzo Reale c’è “Il Gu-
sto della Vita Lenta”, iniziativa 
di Lavazza tra partite a carte, ce-
ramica, musica e,  ovviamente, 
una tazzina: unità fisica di quel 
tempo a volte perso e che ogni 
tanto sa farsi apprezzare.
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Di riffa o di Raffa

Il tempo è relativo: dipende da traffico e caffè

Luigi Roano

E ccolo il decreto per l’Ameri-
ca’s Cup a Napoli delineato 

nella  conferenza  stampa  post  
Consiglio dei ministri dal titola-
re del dicastero dello Sport An-
drea Abodi. Sprint per effettuare 
i lavori a Bagnoli, location scelta 
per allestire la base dei team. Ma 
nel decreto mancano i poteri spe-
ciali al sindaco. Tanto che Gaeta-
no Manfredi ha chiamato il mini-
stro Abodi per chiedere chiari-
menti.  Alle pagg. 22 e 23

Tragedia a Poggiomarino

Coppa America, il decreto
«Acceleriamo su Bagnoli»

L’evento Manfredi si aspettava poteri più ampi. Il Comune ora chiede chiarimenti Il premio Ischia

Massolo, presidente della 
giuria del premio Ischia

Massolo:
«Fake news
attenzione
alle trappole»

Alta formazione, Stoà
lancia due nuovi master

Dario De Martino a pag. 24

L’economia, le eccellenze

L’eccellenza dello stile Marinella conquista Ca-
pri: il brand made in Naples con oltre un secolo 
di storia è infatti presente sull’isola azzurra con 
una nuova boutique. A pochi passi dalla rino-
mata Piazzetta, ha aperto al pubblico due setti-
mane fa un punto vendita E. Marinella dove è 
possibile ammirare, provare e acquistare i capi 

iconici dell’azienda partenopea nota in tutto il 
mondo. E così, negli otto metri quadrati di espo-
sizione dell’arte firmata Marinella ci sono: bor-
se, costumi da bagno, foulard, camicie di lino. 
Già numerosi i vip che hanno fatto acquisti nella 
nuova boutique. Da Belen Rodriguez a Bob Sin-
clar fino a Stefano Gabbana.

La moda, il successo
Marinella conquista Capri
tra i clienti Belen e Sinclar
Francesca Scognamiglio a pag. 26

L’intervento

Il sacrificio
di Annalisa
e il valore
della memoria
Geppino Fiorenza

Q uando  quella  straordi-
naria figura di “eroe ci-

vile  ed  originale  promotore  
culturale” di Giannino Duran-
te decise di fondare la biblio-
teca “Annalisa Durante” nel 
luogo che era stato di ritrovo 
ed esercitazione all’uso delle 
armi per la malavita locale,  
dopo la tragica fine della fi-
gliola  quattordicenne,  nel  
marzo del 2004, a pochi me-
tri di distanza, per un conflit-
to a fuoco tra camorristi, sem-
brò che sulla porta ad acco-
gliere gli ospiti ci fosse pro-
prio la bellissima Annalisa e 
che dicesse ad avventori ma-
lintenzionati: «Lascia la pisto-
la e prendi un libro». 

Domani  quella  biblioteca  
compie 10 anni. Mentre l’as-
sociazione ne ha già venti. Sa-
ranno celebrati al “Villaggio 
della  Solidarietà”,  in  piazza  
Mercato, dalle ore 10 alle ore 
20 con reading di poesie, let-
ture ad alta voce, giochi del 
sorriso, favole animate, dona-
zioni  di  libri,  esposizioni  di  
opere artistiche, dediche mu-
sicali, rete 0-6 per la lettura e 
la legalità, e tanto altro. È un 
onore anche per  tutti  noi  e  
quelli che sono stati vicini, in 
tutti questi anni, a quella fa-
miglia e a quella realtà. 

Ricordo quando accompa-
gnai Luigi Ciotti, in visita al ci-
mitero,  con  papà  Giannino  
per rendere onore a quella ra-
gazza; ed il fondatore di Libe-
ra rimase colpito dall’affetto 
e dalle cure che mamma e pa-
pà dedicavano alla loro figlio-
la. Di strada se n’è fatta tanta. 
La biblioteca è cuore buono 
pulsante nel quartiere di For-
cella,  grazie  al  presidente  
dell’associazione  intitolata  
ad Annalisa, l’infaticabile Pi-
no Perna ed ai suoi meravi-
gliosi collaboratori. 

Continua a pag. 25

Gianluca Agata

L una Rossa da oggi andrà 
all'assalto  della  Coppa  

America  di  Napoli  2027  con 
uno tra i velisti più forti di tutti 
i tempi. Peter Burling, 34 anni 
da Tauranga, Nuova Zelanda, 
le cui spiagge sono una mecca 

per gli amanti del surf, è salito 
da ieri  sulla  sfida italiana di  
America’s cup. Per lui parla il 
palmares. È stato il timoniere 
di  Emirates  Team  New  Zea-
land’s  alla  America’s  Cup  
2017, vinta dall’equipaggio ki-
wi 7-1. E aveva solo 26 anni. 
 A pag. 22

Luna Rossa ingaggia il timoniere di New Zealand
Burling ha già vinto tre volte: «Non vedo l’ora di cominciare»

Mattia Bufi a pag. 25

Posillipo, il Tar accoglie il ricorso di Palazzo Petrucci

Una visuale dall’alto del Bagno Elena a Posillipo: il lido sconfitto al Tar da Palazzo Petrucci

Spiaggia contesa, Bagno Elena ko

Francesco Gravetti

P relevare  alcune  lamiere  
coibentate  e  portarle  in  

mansarda: un lavoro ordina-
rio, sicuramente semplice per 
lui, operaio esperto e attento. 
E  invece  Carmine  Vitolo,  
55enne nativo di Nocera Infe-
riore e residente a Sarno, ha 
perso la vita a Poggiomarino 
precipitando da una impalca-
tura. Un volo di circa tre metri 
che non gli ha lasciato scam-
po. L’uomo risultava regolar-
mente assunto.  A pag. 29

Operaio precipita
dall’impalcatura
muore a 55 anni
Scatta l’inchiesta: «Era regolarmente assunto»

Fiorenza  Cossentino,  la  mam-
ma  di  Martina  Carbonaro,  la  
14enne uccisa ad Afragola, accu-
sa  l’ex  fidanzato  della  figlia.  
«Una lettera al Papa? Dal Ponte-
fice vado io». 

Crimaldi a pag. 29

Il delitto di Afragola
Martina, la madre
«Il killer dal Papa?
No, ci andrò io»
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IL CASO
Mattia Bufi

Due nomi storici dell’imprendito-
ria napoletana si stanno conten-
dendo un simbolo dell’immagine 
di Napoli nel mondo: la spiaggia 
di Posillipo. Da una parte Palazzo 
Petrucci, marchio storico della ri-
storazione di fascia alta; dall’al-
tro il Bagno Elena, che con i suoi 
185 anni di vita è il più antico sta-
bilimento balneare della città, af-
facciato su quel tratto della baia 
di  Posillipo  impreziosito  dalla  
maestosità di Palazzo Donn’An-
na. In gioco la concessione dema-
niale che in base alla delibera del 
presidente dell’Autorità di Siste-
ma Portuale del Mar Tirreno Cen-
trale n. 132 del 9 maggio 2024 era 
stata assegnata provvisoriamen-
te al Bagno Elena in attesa del 
nuovo bando. E per ora a cantare 
vittoria è Palazzo Petrucci che si è 
visto accogliere dal Tar il ricorso 
contro la delibera 132 e contro la 
conseguente assegnazione in pro-
roga al Bagno Elena della spiag-
gia sottostante via Posillipo.

NODO CONCESSIONE
Dedicatosi fino a oggi soltanto ad 
attività di  ristorazione,  Palazzo 
Petrucci  entra  nella  questione  
concessioni  demaniali  per  un  
progetto legato al  ristorante di  
via  Posillipo,  proprio  in  corri-
spondenza della spiaggia. L’obiet-
tivo è presentare, quando si apri-
rà il bando, un progetto finalizza-
to  alla  creazione  di  un  Beach  
Club sula spiaggia davanti al loca-
le, arricchendo così la propria of-
ferta con un servizio esclusivo e 
di alto livello finora inesistente 
sul litorale napoletano. Il primo 
effetto della sentenza del Tar (set-
tima sezione, presidente Gianma-
rio Palliggiano, giudice estensore 
Pierangelo Sorrentino) è il ritor-
no della spiaggia libera a Posilli-
po, ma soltanto fino alla defini-
zione del bando per le nuove con-
cessioni. Poi, in base a quello che 
sarà  l’esito,  potrà  realizzarsi  il  
progetto della Even More, la so-
cietà titolare di Palazzo Petrucci. 

BAGNO ELENA
Anche se non è che chi dirige le 
sorti  del  Bagno  Elena  intende  
starsene con le mani in mano.  
«Le sentenze si rispettano e noi 
ovviamente  rispettiamo  questa  
del Tar - dice Mario Morra, pro-
prietario del lido. Altrettanto ov-
viamente, però, siamo pronti per 
partecipare al prossimo bando e 
puntare a vincerlo, anche se non 

capisco come si farà per questa 
estate, visto che ormai siamo già 
in alta stagione e queste cose non 
si  possono  realizzare  in  pochi  
giorni». Morra chiaramente non 
crede nel progetto di Palazzo Pe-
trucci:  «Sarà molto  esclusivo e  
quindi  anche  molto  costoso,  e  
non penso che i napoletani abbia-
no bisogno di una cosa del gene-
re». Ma secondo lui il vero rischio 
è un altro: «Il mio timore è che su 
un luogo come la spiaggia di Po-
sillipo, possano mettere gli occhi 
grandi  gruppi  imprenditoriali,  
marchi internazionali che avreb-
bero la forza di imporre il pro-
prio brand a tutti noi napoleta-
ni». 
Ben diversa è la reazione della 

Even More alla decisione dei giu-
dici amministrativi. «Il primo ef-
fetto, più importante per la città 
di Napoli, è rientrare in possesso 
per la libera fruizione di una par-
te della spiaggia di Posillipo», di-
ce Edoardo Trotta, patron di Pa-
lazzo Petrucci. «Quanto a noi - ag-
giunge - dobbiamo solo attende-
re la nuova messa a bando delle 
concessioni  per  concorrere  
nell’assegnazione. E così provare 
a regalare ai napoletani e ai turi-
sti stranieri che affollano la no-
stra città un nuovo modo di inten-
dere la spiaggia. Diverso da quel-
lo che abbiamo fin qui vissuto e 
che, come abbiamo visto, porta a 
sempre maggiori aumenti dei co-
sti per i cittadini. Eravamo al pa-
radosso di una città di mare sen-
za spiaggia né libera né attrezza-
ta secondo canoni contempora-
nei. Questa sentenza del Tar se-
gna un punto di svolta importan-
te». La soddisfazione di Trotta è 
ancora più giustificata da quello 
che i giudici scrivono nel provve-
dimento: «La società ricorrente 
(la Even More, ndr) ha manifesta-
to di avere un serio e concreto in-
teresse a partecipare alla gara (…) 
proponendo, per l’area antistan-
te il suo esercizio commerciale, 
una concessione marittima auto-
noma rispetto a quella preceden-
te». Per il Tar, quindi, «sussiste 
un concreto e legittimo interesse 
in capo alla ricorrente affinché 
l’area demaniale possa essere as-
segnata mediante l’indizione di 
procedure  ad  evidenza  pubbli-
ca».
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Agraria, la didattica è green
aula nel bosco della Reggia

`Il Tar accoglie il ricorso presentato
si attende il bando per la concessione

PORTICI
Carmine Maione 

Il dipartimento di Agraria della 
Federico II inaugura l’Aula Bo-
sco,  un’infrastruttura  didattica  
innovativa «green» per la forma-
zione  specialistica.  Realizzata  
nel Parco Gussone della Reggia 
borbonica,  l'aula all’aperto na-
sce dall'esigenza di fornire a tut-
ti gli studenti e in particolare a 
quelli del corso di laurea magi-
strale in Scienze forestali e am-
bientali (SFAM) uno spazio dedi-
cato dove poter svolgere le attivi-
tà pratiche in ambiente foresta-
le, elemento fondamentale e in-
dispensabile per una formazio-
ne completa e qualificata.
Agraria si conferma dipartimen-
to d’eccellenza sempre più pro-
iettato nel futuro e attento alla 
sostenibilità alla pari delle più 
prestigiose università scandina-
ve o nordamericane, offrendo ai 

propri studenti la possibilità di 
svolgere  attività  didattiche  im-
mersi in un ambiente naturale, 
con ampi spazi verdi in un'area 
boschiva  di  circa  8mila  metri  
quadri integrando le conoscenze 
teoriche  con  l'esperienza  sul  
campo.  Un  risultato  raggiunto  
grazie alla collaborazione attiva 
degli studenti dell'Associazione 
Universitaria Studenti Forestali 
Napoli  (AUSF) e  al  cofinanzia-
mento dell'Ateneo federiciano.
L’aula è stata attrezzata con se-
dute in legno, pannelli didattici 
che  illustrano  diversi  aspetti  
dell'ecosistema bosco e del suo 

funzionamento. Le vie di ingres-
so all’area consentono l'accesso 
anche a persone con diversa abi-
lità. «Un'aula all'aperto - ha det-
to all'inaugurazione Danilo Erco-
lini,  direttore del Dipartimento 
di Agraria - dove si farà lezione 
pratica, perché questo è un po-
sto molto ricco di biodiversità e 
di tantissime forme viventi. Ab-
biamo accolto un’idea nata all’in-
terno dell’Associazione studen-
tesca di Napoli, l’abbiamo fatta 
crescere insieme, l’abbiamo resa 
oggetto di tesi di laurea e oggi è 
realtà. Questo nuovo spazio è a 
disposizione  della  comunità  
scientifica, degli studenti, ma an-
che dei cittadini. Il progetto è un 
esempio di collaborazione dell'i-
stituzione con l'utenza. Noi lavo-
riamo per gli studenti ma in que-
sto caso abbiamo lavorato con 
gli studenti che ci hanno dato l'i-
dea e gli esperti di botanica, ento-
mologia e micologia si sono atti-
vati per studiare il posto. Abbia-
mo progettato uno spazio che si 

presta molto bene anche ad atti-
vità extracurricolari e al cittadi-
no». 
All’inaugurazione è intervenuto 
il sindaco Vincenzo Cuomo che 
ha definito «l’Aula Bosco l’enne-
simo significativo traguardo ver-
so un vero e proprio campus nel-
la città di Portici. Un’altra straor-
dinaria intuizione condivisa da 
studenti e docenti con la concre-
ta  realizzazione  di  un  investi-
mento del Dipartimento e della 
Federico II grazie al direttore Er-
colini e al rettore Matteo Lorito. 
Una splendida aula che potrà es-

sere utilizzata dalle nostre scuo-
le per una didattica all’aperto a 
diretto contatto con la natura e 
la biodiversità e per l’organizza-
zione di eventi culturali». All’i-
naugurazione sono intervenuti 
numerosi  studenti  e  i  docenti  
Gaetano  di  Pasquale,  Antonio  
Pietro Garonna,  Giuliano Lan-
gella,  Riccardo  Motti,  Danilo  
Russo, Antonio Saracino e Mau-
rizio Zotti, che hanno illustrato 
le potenzialità didattiche e scien-
tifiche del nuovo spazio formati-
vo. 
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IL LUOGO I quattro scudetti luminosi proiettati davanti al ristorante Palazzo Petrucci

IL PATRON TROTTA
«IL NOSTRO PROGETTO
ORA VA AVANTI»
IL TITOLARE DEL LIDO
«LE SENTENZE
SI RISPETTANO»

AULA Il capo del dipartimento Danilo Ercolini con gli studenti

L’INIZIATIVA
DELLA FEDERICO II
PER INTEGRARE
LA TEORIA
CON L’ESPERIENZA
SUL CAMPO

`L’area demaniale oggetto di contenzioso
potrebbe diventare una location di lusso

Posillipo, spiaggia contesa
round a Palazzo Petrucci
il Bagno Elena si restringe

La città, i nodi

Geppino Fiorenza

A lla vicinanza di don Tonino 
Palmese, che, nello stesso giorno, 

celebra i suoi quarant’anni di 
sacerdozio, al servizio del bene e della 
legalità; con la Fondazione Pol.i.s. ed 
Enrico Tedesco, la Regione Campania 
ed il Comune di Napoli, col sindaco 
Gaetano Manfredi, l’assessore Antonio 
De Iesu e la consigliera regionale 
Roberta Gaeta, insieme a tanti altri, 
sempre presenti alle iniziative 
culturali promosse. E la vicinanza del 
cardinale, don Mimmo Battaglia. 
Tante scuole, tante associazioni da 
Napoli, ma anche da ogni parte d’Italia, 
sono “calamitate” da quella 
straordinaria esperienza di 
trasformazione dal male in bene. Così 

si espresse Roberto Benigni in visita, 
dal palco della Biblioteca: «Papà 
Giannino è riuscito a tirar fuori il miele 
dalla morte». Ed è un “miele” che ha 
nutrito e nutrirà generazioni di 
ragazze e ragazzi, pure in un maledetto 
tempo di guerre e di conflitti, 
lanciando al mondo, da Forcella, una 
speranza di riscatto e di pace. Ha 
ragione Maurizio de Giovanni quando, 
nel suo messaggio, afferma che «la 
biblioteca Annalisa Durante è una 
risorsa irrinunciabile per la cultura 
della città di Napoli». Forse si dovrebbe 
proiettare in cielo e gridare, a gran 
voce, la frase scolpita sulla Chieda di 
Sant’Agrippino, a pochi metri dalla 
Biblioteca: «Ad bene agendum nati 
sumus».
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Annalisa e il valore della memoria

Dalla prima di Cronaca


